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Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

Cestini a prova 
di vandali

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag 15

Chiari ha trovato il «nem-
bo kid» dei cestini della 

spazzatura. Dopo anni di van-
dalismo ma anche di cestini 
che decadevano in poco tem-
po causa ruggine e corrosio-
ni, è stato realizzato un primo 
bilancio con una ricognizione 
sugli oltre 280 cestini pre-
senti nel centro abitato. 
Di questi molti sono di pro-
venienza privata, essendo 
stati installati dalle imprese 
durante la lottizzazione di di-
verse aree. Ma per il centro 
storico i cestini erano appan-
naggio del Comune e i risul-

Nuove installazioni in centro

tati sono stati sorprendenti: 
di tutti i cestini installati nel 
centro storico, soltanto uno 
è risultato ammaccato e bi-
sognevole di sostituzione. 
Il presidente di Chiari Servizi 
Marco Salogni: «Questo non 
significa che non abbiamo 
dovuto spendere per la ma-
nutenzione dei cestini, ma 
gli ultimi sistemati hanno 
dimostrato una resistenza 
senza precedenti. Di fatto 
quello che abbiamo dovuto 
sostituire è stato più volte 
vandalizzato con mostruoso 

Cambio importante per la 
sanità dell'Ovest brescia-

no, che modifica il proprio 
baricentro con un perentorio 
spostamento. Si tratta del 
servizio di Guardia medica 
che da agosto lascerà il Co-
mune di Chiari per trasferirsi 
a Rovato. L'annuncio di tale 
trasferimento è arrivato senza 
alcun annuncio, notato esclu-
sivamente dagli utenti che 
hanno inviato a «Bresciaog-
gi» l'inequivocabile decisione 

affissa negli ambulatori di 
Chiari, in piazza Rocca, dove 
aveva sede lo storico servi-
zio di continuità assistenzia-
le.
E in effetti un cartello all'e-
sterno della ormai ex sede 
clarense recita che «Dal 1° 
agosto il servizio di conti-
nuità assistenziale sarà tra-
sferito dall'ambulatorio di 
Chiari all'ambulatorio di via 
Matteotti 1 a Rovato». Il te-
lefono di riferimento reca il 

Chiari perde 
la guardia medica

di Giannino Penna

E’ finita a Rovato, in via Matteotti

❏❏ a pag 15

-- “addì giorno 
primo del mese 
quarto anno mil-
lesettecentono-
vantanove – uffi-
zio sovrintenden-

za comunità di Chiari” -- “alla 
presenza di Onorio Patuzzi po-
destà di detta comunità quale 
testimone e
garante a quanto ciò di segui-
to scritto”.
-- “Camillo Ugo Caravaggi 
feudatario di quadra Villatico 
– proprietario di latifondo in 
quadra Cortezzano concede”.
-- “alloggio in Cascina Zuba-

na eretta in detto latifondo 
– nonché la conduzione di 
dieci piò della parte di esso 
trasformata a tenuta agrico-
la con dote di aratro – carro 
– due mucche giovenche da 
stalla e paio di buoi da tiro -- 
a Galli Paolo Giovanni e alla 
di esso sposa Tonelli Adeli-
na ed eventuale loro gene-
razione” – -- “condizione di 
detto scritto che due parti 
di quanto prodotto vada-
no a proprietario del fondo 
ed una parte al conduttore 
come vitto – intendendosi 

 L’epopea dei Casamà tra Chiari e Castelcovati - Capitolo 

“Casamà, della vita, 
della terra”

di Eugenio Galli

❏❏ a pag 13

Metanodotto, 
Snam dice sì

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 3

Non c’è futuro per le ener-
gie rinnovabili almeno in 

Italia. E lo dimostra la pauro-
sa serie di espropri prevista 
per un nuovo metanodotto 
tra Chiari e Travagliato. Sono 
181 i proprietari espropriati 
ed evidentemente fa comodo 
disturbare tante proprietà in 
un’area così piccola, anzi-
ché ricorrere a investimenti 
su energie come l’elettrica 
rinnovabile, la geotermia, il 
basso consumo domestico e 
industriale. 
Sono scaduti il 5 agosto le 
osservazioni per il nuovo me-
tanodotto di Snam Rete Gas 
che interesserà i Comuni di 
Chiari, Castrezzato, Rovato, 
Lograto, Berlingo e Travaglia-
to. 
Arriva infatti al dunque un’o-
pera che dal 2005 era sulle 
carte dei Comuni e che più 
volte è parsa essere lasciata 
morire su quelle stesse car-
te.  Invece non è stato così 
e l’iter ha proseguito lenta-
mente quanto inesorabilmen-
te sino ad oggi. Per Chiari 
è una «mazzata» in fatto di 
consumo di suolo, dopo Tav, 
Brebemi, variante alla stata-

le 11, tre centrali a Biogas, 
l’ampliamento Gnutti e il polo 
logistico Sma Auchan.
Ad accelerare i tempi è stata 
la decisione del Provincia di 
Brescia, che non ha imposto 
la Valutazione di impatto am-
bientale, adducendo che «il 
progetto reca già una esau-
stiva illustrazione delle opere 
e delle ricadute». Insomma 
una beffa, in termini di tem-
pistiche, per i Comuni e le 
famiglie che sono ostili a tale 
progetto. 
Già nel 2004 l’allora sindaco 
Mino Facchetti si trovò sulla 
scrivania il progetto. Ne ac-
cennò vagamente, avendo a 
che fare con faccende ben 
più imminenti, come i saldi 
per gli espropri relativi alla 
variante alla statale 11, l’ar-
rivo della Brebemi e quello 
della Tav. 
Il sindaco seguente, Sandro 
Mazzatorta, visse fasi alterne 
del progetto, che pareva per-
sino destinato alla soffitta. 
Invece la tubazione di 13,6 
chilometri arriverà. Il metano-
dotto si sviluppa in direzione 
Sud-Est: due i passaggi criti-
ci, come l’incrocio della Tav 

Una marea di espropri in arrivo

 IL CASO

Sarà la band The Kolors a 
battezzare la quarantesi-

ma edizione del Palio delle 
Quadre di Chiari. Il gruppo è 
stato scelto dall’Amministra-
zione comunale e dal comita-
to Quadre per l’evento della 
settimana, in programma 

dall’1 all’8 settembre. 
La band napoletana, vinci-
trice di Amici nel 2015 e re-
duce da Sanremo 2018, si 
esibirà in piazza Zanardelli 
il 5 settembre alle 21. 
Il programma ufficiale del 
Comune (quello di Cortez-

Quadre 
con i Kolors

di Massimiliano Magli

La band di Sanremo ospite al Palio

❏❏ a pag 4
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Via Francesca Nord, 3 - Roccafranca BS - 030.7090806

Bar Tropical Cafe

di MaruskaBar -Birreria - Paninoteca

Si chiude una lunga pastora-
le per la parrocchia di Chiari, 
la mini-diocesi della Provin-
cia, come è soprannominata, 
essendo la parrocchiale più 
grande del Bresciano. Don 
Rosario Verzeletti, monsigno-
re proprio per diritto attribui-
togli dalla pastorale di Chiari, 
se ne andrà in pensione. 
Si chiude un ciclo importante 
per la città delle Quadre. La 
notizia era nell'aria da tem-
po, anche perché il servizio 
a Chiari don Rosario durava 
dal 2001. 
Originario di Travagliato, dove 
nacque nel 1941, Verzeletti 
fu ordinaot nel 1966. E' sta-
to anche insegnante di diritto 
canonico in seminario e no-
taio in curia. Il suo saluto a 
Chiari è previsto per settem-
bre e la parrocchia, con il Co-
mune, sta organizzando una 
festa di commiato. 
«Nei giorni scorsi – ha annun-
ciato monsignore - il vescovo 
di Brescia,  Pierantonio Tre-
molada, mi ha chiamato e mi 
ha incontrato per chiedermi 
di concludere il mio ministe-
ro sacerdotale di prevosto 
di Chiari. «Ho accolto con 
obbedienza la richiesta - ha 
continuato il monsignore tra 
la commozione generale – e 
a breve sarà comunicata la 
nomina del mio successore 
e invito fin d’ora la comuni-
tà clarense a pregare per il 
nuovo prevosto. Non dimen-

Don Rosario 
lascia la parrocchia

A 77 anni la diocesi lo manda in pensione

di Aldo Maranesi ticatevi di pregare anche per 
me.».
Una prima fumata nera in 
realtà c'era già stata. Inizial-
mente si era infatti ipotizzato 
l'arrivo di don Alfredo Scarat-
ti, ma l'ipotesi è stata da su-
bito smentita. 
I quasi 77 anni di don Ro-
sario impongono, secondo 
quanto stabilito dal diritto 
canonico, l'addio alla pasto-
rale, dopo una proroga di due 
anni rispetto ai 75 previsti. 
E' stato vicario cooperatore 
a Pompiano, dove è rimasto 
fino al 1967 e, al contempo, 
nella parrocchia di San Be-
nedetto a Brescia, dove ha 
prestato servizio dal 1975 
al 1977. Vicerettore del Se-
minario Diocesano dal 1967 
al 1979, fu insegnante di Te-
ologia Morale nel Seminario 
Maggiore dal 1973 al 1983 
e, dal 1974, notaio del Tribu-
nale Ecclesiastico Diocesa-
no. Quindi l'incarico a Preval-
le come parroco, dal 1979 al 
1989, e poi a Vobarno. 
L'arrivo a Chiari di don Rosa-
rio seguì la pastorale, pure 
importante, di monsignor 
Angelo Zanetti e il periodo di 
reggenza provvisoria di don 
Gaetano Fontana. 
Verzeletti, nonostante la sua 
pacatezza, non ha mancato 
di affrontare battaglie come 
quella contro la  Lega per la 
chiusura del campo nomadi, 
o la più recente, in merito al 
contrasto tra Comune e l'isti-
tuto di vocazione ecclesiasti-
ca Morcelliano. n
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in territorio di Chiari e della 
Brebemi in territorio di Ro-
vato.  L’impianto procederà 
a una profondità di 90 cen-
timetri. A settembre si terrà 
la conferenza dei servizi per 
il progetto definitivo che atti-
verà l’asservimento all’opera 
da parte dei proprietari, con il 
conseguente esproprio. Sono 
181 i proprietari coinvolti e 
27 metri lineari di terra ai lati 
della infrastruttura saranno 
la superficie di servitù. 
Per tutti i Comuni ecco l’elen-
co dei proprietari espropriati: 
CHIARI: Festa Eugenio, La-
mera Giuseppa e Salvoni 
Pietro, Falarti Monica, Bur-
ni Livio, Foglia Gabriella e 
Paolo, Maraschi Battista e 
Ugo, Moletta Anna, Foschet-
ti Sergio, Betongamma Srl, 
Mondini Giovanni, Festa Da-
niele e Giulio, e Pagani Ines, 
Pontoglio Angelo, Gradenigo 
Margherita, Fortunato Dome-
nico, Caccia Dominioni Luisa, 
e Cbf srl, Rospigliosi Bene-
detta, Facchetti Ornella, Noli 
Giovanni, Immobiliare Val-
trompia, Chiara società agri-
cola, Noli Giovanni, Arrighetti 
Paola, Ornella, Angelo, Laura, 
Eleonora, Lamera Maria, Lori-
ni Romola, Lonati Emanuela, 
e GianMario, Goffi Alessan-
drino e, Maria Grazia, Goffi 
Alessandrino, Maria Grazia e 
Giampietro, Carrara Giusep-
pe Luigi, Laura, Luisa, Ste-
fano, Goffi Giampietro, Goffi 
Alessandrino, Fondazione 
Bertinotti, Massetti Giuseppi-
na, Mondini Gianfranco, Ma-
riaRosa e Silvio, Barbieri F., 
Cucchi Elvira, Cucchi Cesare, 
Festa Alfredo, Festa Giovan-
ni, Giuliano, Festa Maurizio, 
Lamera Pierino, Società Bre-
bemi spa, Comune di Chiari, 
famiglie Cropelli e Norbis. 
BERLINGO: Provincia di Bre-
scia, Nodari Gaetano G., 
Gianluca e Giorgio, Tomaso-
ni Giovanni, Gabriele,Giulio, 
Lorenzo, Bazzurini Giovanni, 
Bellini Gabriele, Lancini Lo-
renzo, CASTREZZATO: Lame-
ra Pierino, Fenaroli Valotti 
Livia, Chiappini Domenico, 
Gerolamo, Giampietro e, So-
cietà Vetra srl, Consorzio Se-
riolaVecchia, Ssb di Maccali, 
Fenaroli V. Alessandro, Auto-
strade Lombarde, Marchetti 
Gian Pietro, Quadri Alberto, 
LOGRATO, Pancheri Gabriel-

la, Zorzi Antonio, ROVATO: 
Marchini Giovanni A., Galli 
Catterina e, Alghisi Angelo, 
Luigi, Giuseppe , Petronilla, 
Lancini Gianfranco, Quaran-
tini Luigia e, Tognassi Giu-
seppe, Agnese e Roberto P., 
Verzeletti Riccardo, Verze-
letti Aldina, Rosa, Lauretta 
e Massimo, Clerici Serafino, 
Bersini Piera, Quadri Alberto 
e Giovanni, Rete Ferrovia-
ria italiana, Vezzoli Tarcisio, 
Alghisi Angela, Domenica, 
Giuseppina, Maria e Luigina, 
Società Brebemi spa, Alghisi 
Angelina, Quadri Davide, Qua-
dro Oreste, Libretti Angelo e 
Vigilio, Quadri Martina, Isti-
tuto Diocesano, Libretti Vigi-
lio e Lucia, Clerici Serafino, 
Comune di Rovato, Bertuzzi 
Agostino, Mario, Giacomino, 
Angelo, Felice e Gianfranco, 
Provincia di Brescia, Quadri 
Giuseppe e Flavio, Ambro-
setti Pietro, Zanetti Giusep-
pe, Alborghetti Silvana, Lino, 
Umberto e, Chiodaroli Ersilia 
G., Buffoli Donato, Egidia, Eli-
sa, Giuliano, Roberto, Buffoli 
Roberto, Buffoli Donato, Egi-
dia, Elisa, Giuliano, Rober-
to, Festa Angiolina, Verzeri 
Alberto e Felice, Buffoli Da-
vide, Rocco Maria Teresa e, 
Zanetti Giuseppe, Gandossi 
Mario, Martini Pierina e, Zani 
Stefania, Cavalli Antonio, 
Cavalli Giuseppe e, Vezzoli 
Ugolina, Rete ferroviaria ita-
liana, Quadri Alberto, Quadri 
Flavio e Giuseppe, Bertuzzi 
Giacomino, Felice, Angelo, 
Gianfranco, Mario, Società La 
Pannocchia, Nodari Gaetano 
Giovanni, Gianluca e Giorgio.
TRAVAGLIATO: Provincia di 
Brescia, Cistana Monica, 
Marzia e Vittorino Luigi, Bel-
lini Gabriele, Nodari Battista 
e Gian Antonio, Agenzia del 
Demanio, Comune di Trava-
gliato, Tomasoni Lucina, Ac-
quaviva srl, Piccinelli Dino, 
Piccinelli Armida, Giovanna e 
Lelia, Medaglia Arturo e, Ma-
ria Teresa, Medaglia Alda, Pi-
tossi Giuseppe, Buizza Silvia, 
Marchetti Giuseppe, Bettoni 
Bortolo e, Bonomelli Bortoli-
na, Montini Salvi Laura, Guin-
dani Giuseppina, Fu, Cesare 
Scalvini Rosario, Buizza Sil-
via, Santi Bruno e Francesca, 
Andreis Rachele e Montini 
Laura. 
n

La posa di un metanodotto nelle nostre campagne: 
una devastazione enorme

¬¬ dalla pag. 1 Metanodotto...

Una chiusura con modalità 
incomprensibili: la cancella-
zione della sede della guar-
dia medica di Chiari suona 
come un esempio pessimo 
di amministrazione in ambi-
to sanitario. 
La notizia infatti finirà per 
essere appresa dai pa-
zienti ancora una volta dai 
giornali e non dalle autori-
tà che hanno disposto uno 
spostamento tanto delica-
to. Ma qualcosa è andato 
doppiamente storto in fatto 
di comunicazione, perché 
oltre al silenzio dell'Ats si 
registra quello dell'assem-
blea dei sindaci, visto che 
Franco Claretti, presidente 
dell'assemblea dei sindaci 
per l'ambito distrettuale 7, 

aveva ricevuto tale comunica-
zione il 14 giugno.
A pagare lo scotto di questa 
decisione saranno cittadini e 
pazienti che si recheranno, 
ignari di tutto, all'ambulato-
rio della guardia medica di 
Chiari. 
Di questo parere è anche il 
sindaco di Chiari Massimo 
Vizzardi: «Premetto che Ro-
vato non ha più un ospedale 
da anni e si può anche com-
prendere lo spostamento di 
tale servizio. Per questo però 
pretendo che il nostro pronto 
soccorso sia presto poten-
ziato proprio a fronte di tale 
esproprio. 
Voglio però aggiungere che 
non è certo questo il modo 
di comunicare ai cittadini la 
chiusura di un servizio come 
la guardia medica.

Guardia medica, scandalo informazione
“Dall’Ats un vergognoso ritardo”

di Massimiliano Magli

La sede della Guardia medica di Chiari

Sarebbero stati necessari 
incontri con i Comuni per 
diffondere e discutere tale 
decisione, invece, con la scu-
sa della sicurezza dei medici 
credo sia prevalsa la filoso-

fia ormai imperante della 
politica regionale: tagliare 
di nuovo sulla spesa sani-
taria». 
n

Se gli occhiali significano missione
Ottica Begni e Mario Angeli mettono a fuoco il problema

I più felici saranno i sacerdo-
ti missionari che sentiranno i 
parrocchiani intonare a pieni 
polmoni i canti liturgici duran-
te le celebrazioni in chiesa. 
Già, perché con occhiali a 
prova di presbiopia anche 
i parrocchiani più «talpe» 
potranno leggere comoda-
mente i libretti disposti tra i 
banchi. 
L'ironia condisce in realtà 
un'opera commuovente in 
termini di solidarietà, che 
parte da un'ottica di Chiari 
e dall'ex dirigente scolastico 
Mario Angeli, innamorato da 
tempo della missione a Mor-
rumbene (Mozambico) gui-
data da don Piero Marchetti, 
curato a Chiari nei primi anni 
Duemila. 
Il progetto ha visto donare 
un centinaio di occhiali da 
vista da parte di un'ottica di 
Chiari (la Begni della famiglia 
Ramera), a partire da una 
considerazione che lo stes-
so Angeli aveva fatto tempo 

fa, dopo aver notato che nes-
suno del villaggio portava oc-
chiali. Vista perfetta? 
«Macché – spiega Dario Ra-
mera -, di persone con pro-
blemi di vista ce ne sono 
eccome, ma il problema è il 
solito: manca un'adeguata 
sanità, non parliamo poi di 
negozi di ottica e soprattutto 
di denari per sostenere l'ac-
quisto di un occhiale». 
Dalla segnalazione di Angeli 
è dunque partita questa do-
nazione che ha visto l'ottica 
di Chiari spedire in Africa la 
bellezza di cento montature 
con relative lenti da vista. 
Oltre alla generosità del ge-
sto, la curiosità di capire 
come è stata effettuata la 
misurazione della vista di 
questi cittadini ultra 40enne 
a cui sono stati donati gli oc-
chiali. 
«Semplice – spiega Dario -, 
abbiamo anzitutto optato per 
curare la presbiopia, più faci-
le da azzeccare nelle misura-
zioni che non la miopia, che 
invece richiede esami più 

professionali. Quindi ho for-
nito un ottotipo ad Angeli per 
misurare questa patologia 
dell'occhio e il gioco è stato 
fatto. Va detto – aggiunge – 
che la presbiopia ammette 
maggiori approssimazioni 
nelle lenti, anche perché un 
leggero accomodamento del-
la posizione degli occhiali 
consente di ottimizzarne la 
resa». 
Mario Angeli è un autentico 
apostolo della missione di 
don Piero, originario di Roc-
cafranca (visse per anni nel 
cuore del parco Oglio in lo-
calità Bosco dell'Isola), adot-
tato come curato da Chiari 
(dove creo il maxi Centro Gio-
vanile 2000). 
Negli anni ha fatto arrivare a 
questa missione migliaia di 
euro con iniziative promosse 

di Massimiliano Magli a Chiari, come la pizza e la 
cena solidale, o come i «ban-
chi per Morrumbene», che 
ha portato decine di banchi 
nelle povere scuole del villag-
gio. n

Da sinistra, Mario Angeli e don Piero 
in missione a Morroumbene

Una delle donne che hanno 
beneficiato degli occhiali 
donati dall’ottica Betella 
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SPURGHI AUTORIZZATI BRESCIANI

Pulizie tubazioni e pozzetti con sonde
Pulizie fosse biologiche e pozzi neri

Immediata disponibilità anche di notte e festivi
Interventi molto economici

Sig. Minuti: Tel. 337 250060 - 340 6257870
Skype: Spurghi - bruno.minuti@tin.it

Preventivi Gratuiti senza impegno da parte 
Vostra, Chiamateci subito

La sessualità rappresenta 
una delle dimensioni dell’in-
dividuo umano e come tale 
accompagna tutte le fasi del-
lo sviluppo, all’inizio possia-
mo definirla come una fase 
di scoperta legata al corpo 
e alle caratteristiche fisiche 
legate all’essere maschio 
o femmina, è fondamentale 
che l’esplorazione fisica sia 
legittimata e svincolata da 
ogni possibile tabù. Il bam-
bino che esplora il proprio 
corpo scopre la differenza 
tra maschi e femmine, verso 
i 3-4 anni il piacere legato 
alla stimolazione fisica degli 
organi sessuali, questi primi 
momenti sono molto delica-
ti e richiedono nel genitore 
rispetto per questa intimità 
iniziale.
Le fasi successive vedono 
permearsi la sessualità della 
dimensione emotiva , sono 
proprio i primi innamoramen-
ti che vedono l’oggetto del 
desiderio e delle attenzioni 
che prima erano solo mam-
ma e papà diventare invece 
un coetaneo/a , e proprio 
questa nuova relazione non è 
fatta solo di vicinanza fisica e 
affetto come quella con i ge-
nitori ma nascono con essa 
desiderio , gelosia , grandi 
felicità paura di abbandono 
e delusioni. Culturalmente 
siamo abituati a pensare allo 
sviluppo come quel momen-
to in cui i ragazzi diventano 
“sessualmente maturi” in 
realtà l’acquisizione della 
capacità generativa come le 
altre fasi porta anch’essa 
un’ulteriore mutazione della 
sfera fisica ed emotiva. In 
modo più evidente l’arrivo 
della prima mestruazione 
nella ragazza accende l’in-
terruttore nei genitori che sia 
arrivato il momento di fare il 
famoso “discorso” , insom-
ma di ”parlare di sesso” , 
spesso arrivano in consulen-
za con una certa fretta sicuri 
di uscire con una paginetta 
ben confezionata da poter 
riproporre alla fanciulla con 
le dita incrociate per evitare 
eventuali domande scomode 
o di difficile risposta. In re-
altà possiamo sentirci liberi 
di non assillare questa po-

Sessualità e fasi di vita
vera ragazza già alle prese 
con mal di pancia, gestione 
di questioni più pratiche ed 
eventuali imbarazzi con di-
scorsi che sono per alcuni 
lati in ritardo e per altri fuori 
luogo.
La sessualità generativa che 
culturalmente è stata il fulcro 
della nostra società e di cui 
siamo più abili a trattare ac-
compagnerà tutta la nostra 
vita adulta, ma è fondamen-
tale dire che rappresenta 
solo un’aspetto di essa, 
sono altrettanto importanti 
la dimensione del piacere e 
quella ludica.
Attraverso la sessualità con 
il partner scopriamo il nostro 
corpo, come darci piacere 
e come dare piacere all’al-
tro in uno scambio fisico ed 
emotivo in cui tutto diventa 
legittimo qualora condiviso 
e vissuto nel rispetto di sé e 
dell’altro. 
La coppia cresce insieme 
anche dal punto di vista ses-
suale, all’inizio è seduzione è 
conquista dell’altro, il tempo 
insieme sembra non bastare 
mai, ci si sente forti invinci-
bili i bisogni fisiologici come 
sonno e appetito sono in se-
condo piano rispetto a quel-
lo di stare insieme e di fare 
l’amore, proprio in questa 
fase sentirsi belli e deside-
rati ci dona un forte senso 
di appagamento e di felicità. 
La paura che esso svanisca 
con il tempo è legittima , ma 
meglio sarebbe soffermarci 
su come cambi regalandoci 
un’affinità diversa, coppie 
che sono insieme da molto 
tempo hanno sviluppato la 
dimensione dell’affettività 
e della sicurezza, sono en-
trambi il rifugio sicuro per 
l’altro in cui crescono fiducia 
lealtà e condivisione e in cui 
l’aspetto sessuale cresce 
in una dimensione di confi-
denza, continua riscoperta 
e scambio di fantasie, nella 
quale è legittimato l’erotismo 
individuale e di coppia.
Con l’allungarsi della vita 
media, le parole menopausa 
e andropausa sono ascoltate 
e lette come l’avvio di una ca-
tastrofe naturale, tanto che 
molto spesso questi cam-

biamen-
ti fisici 
s o n o 
v i s s u -
ti dalla 
c o p p i a 
come il 
momen-
to in cui 
concludere la sessualità.
L’idea per una donna di non 
essere più fertile genera in 
lei vissuti di perdita, i cam-
biamenti fisici la fanno sen-
tire meno attraente e questo 
unito al calo del disiderio 
fanno insorgere paure di es-
sere tradita e abbandonata; 
allo stesso modo l’uomo non 
sapendo come interagire con 
le difficoltà della partner e 
vivendo anche il suo corpo 
come invecchiato, meno pre-
stante e reattivo o l’insorgen-
za di disfunzioni sessuali fa-
cilmente ovviabili lo portano 
a isolarsi, sentirsi frustrato 
e sviluppare alle volte vissu-
ti depressivi. Un’attenzione 
a questa nuova dimensione 
della sessualità è invece 
fondamentale, i progressi 
della medicina e lo stile di 
vita sano hanno portato la 
popolazione a invecchiare 
in buona salute e in coppia, 
la sessualità matura viene 
descritta dalle coppie come 
estremamente appagante, 
una cura dal punto di vista 
fisico e psicologico, fatta di 
ritmi e rituali diversi, una ri-
sorsa per mantenere la rela-
zione con l’altro ancora molto 
intima e affiatata. Il medico e 
il sessuologo sono una risor-
sa importante perché posso-
no accompagnare ogni fase 
della vita, ristrutturando la 
percezione della stessa e ac-
compagnando nella risoluzio-
ne difficoltà che sono spesso 
transistorie .

Dott. Roberto Genoni (me-
dico/sessuologo) 3285633 
349 mail: roberto.mario.ge-
noni@ gmail.com 
Dott.ssa Elisa Camerini (psi-
cologa/sessuologa) 328 
649 0936 mail: elisa.came-
rini@tiscali.it
Tutti i giorni su Mtv dalle 14 
Canali 113 di sky 
n

 MASTERSEX

zano, Marengo, Villatico e 
Zeveto sarà diffuso nei pros-
simi giorni) debutterà l’1 set-
tembre con l’inaugurazione, 
alle 17.30, della mostra fo-
tografica «ScattiChiari: Aria 
di paese» e le premiazioni 
del concorso promosso a 
inizio estate per fotografi in 
erba. L’appuntamento è al 
Museo della città. 

Alle 9.30 del 2 settembre 
l’apertura dell’anno sporti-
vo, con piazza Zanardelli che 
accoglierà le premiazioni dei 
migliori atleti e delle migliori 
società sportive. Quindi la 
messa dello sportivo e la 
benedizione degli atleti. 
Il 3 settembre sempre la 
piazza accoglierà una gara 
giovanile di salto con l’asta 

organizzata da Atletica Li-
bertas 1964, mentre il gior-
no dopo, alle 20, si farà sul 
serio con la gara dei migliori 
atleti della disciplina. 
La serata del 6 settembre 
gli sbandieratori e i musi-
ci di Zeveto proporranno il 
tradizionale spettacolo in 
piazza (il gruppo è tra i più 
famosi in Italia per i premi 

ricevuti sia nelle categorie 
individuali che di gruppo). 
Poi la magia della torre ci-
vica, con il Club Alpino di 
Chiari che il 7 settembre, 
dalle 20, porterà i suoi mi-
gliori alpinisti ad arrampi-
care il torrazzo cittadino, 
proponendo anche giochi e 
piccole pareti di pratica per 
i più piccoli.
La giornata clou è quella di 
sabato 8 settembre. Alle 11 
in sala Repossi sarà presen-
tato il volume «Le Quadre di 
Chiari: strumenti per una 
ricerca». Alle 20 la sfilata 
storica a cura delle quattro 
quadre, che porteranno per 
strada Uragano, dedicato 
alla Grande Guerra. L’al-

lestimento è curato dalla 
compagnia teatrale «4Qua-
dre Teatroinstrada». Quindi 
spazio alla corsa del palio, 
una podistica 4x4 a perdifia-
to lungo le strade della Via 
Crucis. 
L’assessore al palio Laura 
Capitanio ricorda che «per 
tutta la settimana sarà visi-
tabile la mostra fotografica 
al Museo della città, l’In-
formagiovani sarà presente 
con un proprio sportello e 
resterà sempre visitabile 
la sezione archeologica del 
Museo». 
Anche la biblioteca sarà pro-
tagonista della settimana, 
dal 4 al 7 settembre, con 
il mercatino dei libri usati e 

donati dagli utenti e un’asta 
dei volumi più importanti. 
Il Palio del quarantennale 
si distingue, come tutte le 
edizioni del 5° anno, per 
l’aggiudicazione diretta del 
prezioso drappo messo in 
palio del Comune. 
Il regolamento prevede in-
vece per le altre edizioni 
l’aggiudicazione al terzo 
successo anche non con-
secutivo. Dunque un’oppor-
tunità ghiotta, soprattutto 
per le quadre di Cortezzano, 
Villatico e Zeveto a bocca 
asciutta da anni per lo stra-
potere della Quadra Maren-
go che ha vinto le ultime 
otto edizioni.
n

¬¬ dalla pag. 1 Quadre con i Kolors

La Quadra Marengo festeggia il successo dello scorso anno
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di Franco Tassoni

E’ proprio vero 
che le donne alla 
curiosità non re-
sistono. “Vi rac-
conto quella del-
la gamba d’oro. 
Dunque c’erano 

due fratelli, Domenico e Gio-
vanni, i quali possedevano 
una cascina e dei campi. 
Stavano bene, ma non è che 
si amassero molto. Un gior-
no uno cadde, si spezzò una 
gamba e questa non riusciva 
a guarire, così i dottori, per 
non farla andare in cancrena, 
la tagliarono e ne misero una 
finta. Solo che Domenico vol-
le farla ricoprire d’oro. 
Domenico campò ancora un 
anno, ma poi morì. Prima di 
seppellirlo Giovanni gli tolse 
la gamba d’oro e la portò in 
camera. Dopo qualche gior-
no, mentre Giovanni stava 
dormendo su in camera, sen-
tì un rumore e una voce che 
diceva “Giovanni, Giovanni, 
sono venuto a riprendermi 
la gamba d’oro, sono qui al 
primo gradino della scala”. 
E l’uomo lo diceva con voce 
cupa che già faceva accap-
ponare la pelle a chi ascol-
tava. Poi proseguiva “Giovan-
ni, sono al secondo gradino 
della scala, dammi la mia 
gamba d’oro” e Giovanni tre-
mava e si nascondeva sotto 
le coperte. Intanto la voce 
continuava a parlare ed era 
arrivata all’ultimo gradino 
della scala e disse per l’ul-
tima volta: “Giovanni, sono 
vicino al letto” e qui l’uomo 
aumentava la tensione del-
la voce tanto da far ferma-
re tutti dallo spannocchiare 
il granoturco, poi di scatto, 
con voce molto alta “Dammi 
la mia gamba d’oro”. E qui, 
era un salto unico sulle se-
die dallo spavento e l’uomo 
che raccontava scoppiava a 
ridere e poi giù tutti a ridere. 
Poi ricordo che un altro dice-
va: “Fonne (donne), voi ridete 
ma sapete cosa ho visto un 
pomeriggio di questa estate 

là alla cascina del circolo che 
si trova prima della cascina 
Chighilane (dove ero nato)?” 
E tutte: “Dai còntasò (dai 
racconta!”. “Ero andato ad 
aiutare a tagliare l’erba dei 
Cazzago che abitano là, poi 
finito di mangiare mi è ve-
nuto un colpo di sonno e 
così mi sono appisolato.” E 
proseguiva con voce cupa. 
“Dopo un po’”, e qui silenzio 
di tomba eccetto il toc delle 
pannocchie gettate, “dopo 
non so quanto tempo, nel 
dormiveglia sento qualcosa 
che mi tocca la gamba. An-
cora mezzo rimbambito apro 
gli occhi appena appena e 
intravedo qualcosa vicino 
alla gamba. Apro ancora un 
po’ gli occhi e... tutti fermi, 
alzando di colpo la voce:”Gò 
ist al diaol! (Ho visto il dia-
volo)” e le donne: ”Madonna 
signur (Madonna Signore)! 
Del bù? (Davvero). “Davvero” 
proseguiva, “aveva le gambe 
di capra e il corpo peloso. Ho 
sentito i capelli drizzarsi e ho 
fatto un salto dallo spavento 
e ho fatto il segno della cro-
ce e “al diaol l’è scapat!” (il 
diavolo è scappato). Donne 
non ci crederete, ho creduto 
di vedere il diavolo, invece 
era il caprone che era scap-
pato dal recinto e che a me, 
mezzo addormentato, era 
sembrato il diavolo”. Infatti 
era credenza che il diavolo 
si manifestasse con queste 
sembianze. “Ho preso uno 
spavento che alla sera sono 
andato subito a confessar-
mi!” Un attimo di silenzio e 
come prima “Baluner po’ te”, 
impostore anche te e di nuo-
vo risate. 
Così tutte le sere, fino a 
quando si spannocchiava, 
era la stessa storia. Però 
queste storie inconsciamen-
te ti contagiavano, ti resta-
vano indelebili nella mente, 
cioè incancellabili, visto che 
me le ricordo perfettamente 
dopo più di cinquant’anni e 
questo contagio fu fonda-
mentale in un episodio che 
mi accadde. Avevo nove anni. 

Racconti di paura (seconda parte)
Da giugno a settembre, con 
l’inizio dei temporali estivi, 
questi, favorivano, anche 
di giorno, ma specialmen-
te di sera al calar del buio, 
l’uscita dalle rive dei fossi 
. delle lumache. Le nostre 
lumache,inconfondibili, color 
ocra scuro unico da adulte, 
grosse come un uovo di galli-
na, le migliori in assoluto .Ce 
n’erano un’infinità anche per-
ché i contadini, non avevano 
ancora cominciato ad usare i 
diserbanti per l’erba nei cam-
pi, cominciarono pochi anni 
dopo con l’inizio del bum 
edilizio a Milano . Calando la 
manodopera che zappava il 
granoturco e puliva le rive dei 
fossi, si passò all’uso di que-
sti maledetti prodotti chimici 
che le hanno sterminate . Le 
lumache come le bose nei 
fossi, facevano parte del so-
stentamento delle famiglie, 
come sempre l’habitat di al-
lora era perfetto per favorire 
il ciclo della natura . Essendo 
le lumache un cibo molto buo-
no, quasi ogni famiglia pos-
sedeva una lanterna a carbu-
ro per raccoglierle di notte . 
Questa era composta in due 
parti, la parte sottostante ci-
lindrica era praticamente la 
camera di combustione, dove 
si formava il gas prodotto dal 
carburo, un minerale, almeno 
credo lo sia che, spaccato a 
pezzetti, si metteva in questo 
cilindro che si avvitava al ci-
lindro superiore contenente 
acqua la quale, mediante un 
tubicino su un fianco regolato 
da una valvolina esterna, la-
sciava cadere piccole gocce 
sul carburo che al suo contat-
to produceva il gas acetilene 
. Questo, saliva per un altro 
tubicino situato in mezzo al 
cilindro superiore all’ester-
no che si infiammava con un 
fiammifero. 
Era un sistema ingegnoso e 
regolabile mediante la sud-
detta valvolina, niente goc-
cia, niente gas. Il carburo lo 
vendeva naturalmente sem-
pre lei, Severina Costa nel 
suo negozio incredibile e lo 
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“Chiare, dolci, fresche acque”
di Enrico Rubagotti

 FOGLI CLARENSI

In questa cartolina di Chiari 
dei primissimi anni Sessan-
ta, compare la scritta “Chia-
ri-....chiare dolci fresche ac-
que”.
Dicitura suggestiva e de-
scrittiva che in poche parole 
racchiudono un sentimento 
romantico, quasi unico del-
le nostre acque clarensi.
Non a caso, l’autore di que-
sta cartolina ha voluto pren-
dere spunto (invertendo 
solo due parole) dal canzo-
niere di Francesco Petrarca, 
scrittore , poeta e filosofo 
italiano del Tredicesimo se-
colo. 
Petrarca difatti inizia così 
:” Chiare, fresche et dolci 
acque, ove le belle mem-
bra pose colei che sola a 
me par donna ;gentil ramo  
ove piacque con sospir’ mi 
rimembra “.
In sostanza le  parole del 
Petrarca racchiudo la bel-
lezza dei luoghi  da lui fre-
quentati e fa tutt’uno con la 
fascinazione di una donna 
amata: anzi, le “chiare, fre-
sche e dolci acque” di Val-
chiusa (località nella quale 

fu scritto il componimento, 
probabilmente tra la fine del 
‘1340 e l’inizio del ‘1341) 
costituiscono lo spazio al di 
fuori del quale il poeta non 
trova pace proprio perché ri-
evocano in lui la fase dell’in-
namoramento. 
Verosimilmente, lo scatto di 
questa cartolina  trasmet-
te un senso di tranquillità, 
pace e “dolcezza”.
Le acque clarensi come det-
to in molte occasioni sono 
state il sistema circolatorio 
di una cittadina operosa che 
per secoli è stata all’apice 
di attività produttive, econo-
miche e commerciali.
Tanto le valse il titolo di Cit-
tà.
Ora, molte cose sono cam-
biate, ma le “non più chiare 
e dolci” acque di Chiari con-
tinuano a correre tra fossi, 
Castrine  e seriola.
E chi ha la possibilità di cam-
minare nei loro pressi, ma-
gari nelle prime ore del mat-
tino, riesce ancora a sentire 
la loro voce, il loro racconta-
re di quanta vita hanno te-
nuto in considerazione...col 
loro scorrere perpetuo. 
n

dovevi prenotare per non re-
stare senza . Adesso arrivo al 
fatto cruciale. 
Mio fratello più grande Giusep-
pe che ha e aveva una passio-
ne tremenda per le lumache, 
col consenso di mio padre una 
sera dopo un temporale, mi 
prese con sè in cerca di luma-
che. 
Preparò le due acetilene per-
ché ne possedevamo due e 
subito dopo il crepuscolo, ci 
incamminammo giù per la di-
scesa di via fiume Oglio che 
portava ai campi dei Menni, 
dove lavorava mio padre. 
Mi spiegò il tragitto da fare 
perché il territorio lo cono-
scevamo a memoria . Mentre 
camminavamo sulla strada 
piena di sassi che ad ogni 
passo facevano cric croc ed il 
rumore incuteva un po’ di pau-
ra mi disse “Facciamo passa-
re le rive dei campi dei Menni, 
il mangode e le lamette che 
iniziano di fronte alla cascina 
Cadori . Poi le rive dei campi 
vicino alla cascina Campagnoli 
e ritorniamo sulla strada che 
porta al fiume “Di notte, senza 
luna, anche se vedevi le stel-
le del cielo tornato sereno, se 
non conoscevi a perfezione il 
territorio, potevi anche smar-
rirti, perciò me ne stavo quasi 
incollato a mio fratello. 
D’un tratto sentimmo in lonta-
nanza, portate da una legge-
ra brezza, le ore scoccate dal 
campanile, erano le undici e 
di lumache ne avevamo trova-
te quasi duecento, perciò mio 
fratello decise di ritornare a 
casa,. Però arrivati sulla stra-
da vicino alla cascina Cadori a 
trecento metri dal fiume, si fer-
mò un attimo e mi disse “Fac-
ciamo così, tu stai sulla strada 
e arrivi fino alla cascina sud-
detta, mentre io faccio passa-
re la riva dietro e ci troviamo 
lì, il primo che arriva aspetta 
l’altro “e così dicendo si al-
lontanò . Da quel punto alla 
cascina Cadori, ci sono circa 
quattrocento metri, dei quali i 
primi cento anticipano una cur-
va a novanta gradi, la quale ti 
immette sul rettilineo che por-
ta al paese . Sulla curva c’e-
ra e c’è tuttora la santella di 
san Rocco . Io non volevo dirgli 

che avevo un po’ di paura 
così m’incamminai verso 
il punto concordato . Croc 
croc facevano i sassi sot-
to i miei passi, buio pesto, 
solo la luce della lanterna 
che andava avanti e indietro 
perché, il braccio seguiva il 
passo illuminando alternati-
vamente le punte dei piedi 
. Alzai la testa, serenata 
splendida con le stelle che 
sembravano tante piccole 
lucciole, poi abbassai gli oc-
chi, guardai davanti e come 
un lampo, mi attraversò il 
pensiero dei racconti di pau-
ra che sentivo nelle stalle di 
sera . Mi assalì un po’ di ti-
more e istintivamente men-
talmente cominciai a recita-
re un’ave Maria, mentre il 
cuore aumentava il pulsare, 
ecco che la fede nel sentirti 
inerte, ti portava a pregare 
. Giunto a venti metri dalla 
curva, mi sembrò di intrave-
dere qualcosa di bianco che 
si muoveva, giungendo dal 
paese dall’altra estremità . 
Mi bloccai di scatto con gli 
occhi puntati su quell’obiet-
tivo. Era vero, c’era un qua-
drato bianco ad un metro di 
altezza che si muoveva e mi 
veniva incontro. 
Credetemi è vero quando 
dicono che ti si raddrizzano 
i capelli dalla paura, perché 
io l’ho provato, ho proprio 
sentito i capelli alzarsi in 
una frazione di secondo . 
In quell’attimo fu come se 
vidi i miei pochi anni pas-
sarmi davanti . Cos’era, 
istintivamente alzai la lan-
terna come a proteggermi 
da quell’alieno sconosciuto 
che nel frattempo, superata 
la curva, mi era arrivato a 
circa dieci metri . La mano 
destra strinse come una ta-
naglia il manico del falcetto 
che usavo per spostare l’er-
ba per cercare le lumache 
e alzai il braccio come per 
colpire. 
D’un tratto sentii una voce 
che diceva “Sbasa al ciar 
che ga ede mia “Abbassa il 
lume che non ci vedo. 
Lo riconobbi, era Giani Pè 
che abitava vicino al fiu-
me, il quale stava tornan-
do a casa dopo l’osteria . 
Scrivendo mi ricordo che 
eravamo di sabato e quindi 
tornava a casa tardi . Aveva 
la camicia bianca ed i pan-
taloni neri, aveva bucato la 
bici e quindi spingendola a 
mano camminava, ecco per-
ché vedevo quel quadrato a 
mezza altezza ondulante . 
Gli avrei dato volentieri una 
stangata sulle orecchie per 
lo spavento preso. 
Mi salutò ed io ricambian-
do, feci gli ultimi trecento 
metri, con le gambe velo-
cissime, quasi sopravan-
zassero il corpo come Willj 
il cojote dei cartoni animati 
e con le dita che erano an-
cora incollate al manico del 
falcetto. Giunto alla cascina 
Cadori mio fratello mi stava 
aspettando . “Dove sei ri-
masto “mi chiese, ed io “ho 
camminato piano !”Non po-
tevo dirgli che quasi me la 
facevo sotto. Ecco questo è 
la forza della suggestione, 
confesso che a volte il trop-
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po buio mi fa’ paura, quasi 
rivedessi quel quadrato bian-
co a spaventarmi, in camera 
mia di notte, c’è sempre una 
lucina accesa. 
Un’altra consuetudine che si 
era quasi obbligati a fare la 
sera dopo cena, era quella di 
ritrovarsi nelle stalle dal tar-
do autunno con i primi freddi, 
fino a fine inverno. Le fami-
glie che abitavano nei vari 
cortili, associate ad altre che 
abitavano sulla via, entrava-
no nella stalla perché prima 
di tutto si stava al caldo del 
fiato delle mucche rispar-
miando la legna e poi per tro-
varsi in compagnia. 
Una volta entrati e chiusa 
la porta, ti trovavi davanti 
un vialetto largo tre metri e 
lungo quattro metri, fiancheg-
giato da due muretti alti un 
metro. 
Questo, immetteva sul via-
letto che in centro alla stalla 
l’attraversava per tutta la sua 
lunghezza, largo un paio di 
metri che divideva le mucche 
di destra e di sinistra e que-
ste avevano tutte un nome 
scritto su una lavagnetta 
nera. Appoggiata ai due mu-
retti c’era sempre un po’ di 
paglia pronta da aggiungere 
a quella già messa dal ‘’mal-
ghés’’ dal mandriano, dopo la 
mungitura che si bagnava di 
urina, permettendo così alle 
mucche di sdraiarsi su quella 
asciutta. Sopra questa pa-
glia, alcuni si sedevano, bam-
bini e mamme o nonne che 
con le ucette tessevano le 
calze di lana oppure rammen-
davano i calzoni rotti. 
I contadini più anziani occu-
pavano il vialetto di centro 
mettendo una panca di legno 
con delle sedie e seguiti con 
occhi sbarrati dai giovani, 
giocavano a briscola oppure 
alla ‘’ morra’’ . Quest’ultima 
consisteva nel dire ad alta 
voce un numero che sarebbe 
risultato dalla somma delle 
dita evidenziate dalle mani 
dei due contendenti. 
Questo gioco era sempre ca-
ratterizzato da beghe anche 
se un contadino faceva da 
arbitro perché, le mani sa-
ettavano velocissime e ci si 
poteva sbagliare a contare. 
Ma tutto questo avveniva alla 
luce fioca di una lampadina, 
dopo la recita del rosario che 
una delle nonne cominciava 
a spaternare come si diceva 
allora. 
Ecco anche qui, sempre era 
richiesta la presenza di Dio. 
Poi c’era libertà di spettego-
lare per le donne e giocare 
per gli uomini che quasi sem-
pre dopo la partita comincia-
vano a turno a raccontare 
le stesse storie di paura o 
altre inventate che si erano 
narrate quando si sfogliava il 
granoturco, con la differenza 
che qui mentre proseguiva 
il racconto capitava che una 
mucca faceva le feci o l’urina 
e se non si era svelti a spo-
starsi gli zampilli ti arrivava-
no addosso. 
Ecco anche qui la simbiosi 
tra uomo e animali, dono del 
creatore, nell’accudire quelle 
bestie che ti ricambiavano 
con il latte e con il calore. 
n
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COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CHECK-UP
DEL PARABREZZA e 

PREVENTIVI
GRATUITI BUONE 

VACANZE

 CONSIGLI PER INVESTIRE

Viviamo in un 
periodo storico 
del tutto parti-
colare. 
I rendimenti 
dei titoli di sta-
to e delle obbli-

gazioni non sono mai stati 

CONSIGLI PER INVESTIRE: 
INVESTIRE OGGI È PIÙ 

IMPORTANTE CHE 30 ANNI FA
così bassi e in alcuni casi 
addirittura negativi (Vedi i 
titoli di stato italiani con 
durata inferiore a 3 anni). 
Il sistema previdenziale 
italiano costringe le nuo-
ve generazioni a ricorrere 
a forme pensionistiche 
complementari per poter-
si garantire una pensione 

di Fabio Buoncompagni serena e un individuo che 
decide di pensare alla 
propria pensione deve pri-
varsi di risorse finanziarie 
oggi per destinarle proprio 
a questo progetto/obbiet-
tivo futuro. 
Rispetto a 30 anni fa le 
famiglie di oggi hanno a 
disposizione meno risorse 
e sono chiamate ad affron-
tare costi fissi superiori, 
come le spese sanitarie o 
per gli studi dei figli. 
Ad esempio il solo percor-
so studi del singolo figlio, 
secondo le ultime stime, 
costa più di 44.000,00 
€ mentre per il completo 
mantenimento fino alla sua 
indipendenza economica 
sforiamo i 140.000,00 €. 
Questi sono solo alcuni 
dei motivi che spiegano la 
necessità di una gestione 
dei risparmi attenta e ocu-
lata volta a colmare le dif-
ferenze che si sono create 
in questi 30 anni. 
Tutto ciò deve farci riflet-
tere su come riuscire a 
raggiungere la nostra se-
renità finanziaria, compito 
non propriamente facile 
senza le competenze ne-
cessarie. 
Programma il tuo futuro 
finanziario e ricorda che 
non è mai troppo tardi per 
iniziare! 
(riproduzione riservata) 
Fabio Buoncompagni 
-  http://www.fabiobuon-
compagni.it/pensiamo-al-
futuro n

Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversa-
rio? 
Vuoi pubblicare un 
necrologio o raccon-
tare un evento a cui 
tieni particolarmen-
te? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

Smaltimento
Amianto e
Rifacimento
Tetti

 Smaltisci con noi a prezzi da saldo!

Impresa Edile 
Geom. Merelli Aldo & C. snc

via Francesca nord, 11 - Roccafranca (BS) 
cell. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

Chiama subito! Rimozione6,90€ mq

1973 – 2018
45°

di attività
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Tecnoline Srl
Sede Legale via Urini, 16 – 25031 Capriolo (BS)
Sede Operativa via Palazzolo, 109 – 25031 Capriolo (BS)
Ufficio 030.2054536 – fax 030.2070308

www.tecnoline-srl.it

LINEA VITA | PARAPETTI | PASSERELLE | SCALE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

I NOSTRI SERVIZI
•	Rilievi in cantiere
•	Progettazione Cad e disegni esecutivi
•	Posa in opera con personale qualificato
•	Preventivi gratuiti e senza impegno
•	Installazione di sistemi anticaduta per    
 qualsiasi applicazione

I NOSTRI SISTEMI ANTICADUTA 
SI DISTINGUONO PER:
•	Sistemi utilizzabili da 4 operatori 
 contemporaneamente;
•	Garanzia 10 anni su tutti i componenti
•	Materiali resistenti in Alluminio e Accaio Inox

alloggio in cascina come par-
te quarta spettante a con-
duttore” -- “pone firma quale 
garante e sovrintendente di 
quanto ciò sopra detto scrit-
to – Patuzzi Onorio –Podestà 
comunità di Chiari”. 
--“Camillo Ugo Caravaggi – 
proprietario fondo – conce-
dente alloggio” -- Galli Paolo 
Giovanni – conduttore fondo 
– alloggiante cascina Zuba-
na”. I terzaroli Paolo e Ade-
lina Galli si fermarono all’e-
sterno della cascina restan-
do in silenzio per qualche 
tempo.
Adelina pensava che si era 
avverato il suo sogno di ave-
re una vita da gestire tutta 
sua, con uno sposo che ama-
va e una casa da accudire 
senza l’invadenza della ma-
dre, che venerava ed amava 
come tale, ma della quale fa-
ticava ad accettarne il modo 
autoritario di esercitare il pro-
prio ruolo di governante della 
casa. 
Imputava la giovane alla ma-
dre, anche se non lo avrebbe 
mai ostentato, di non saper 
scindere il governo della 
casa, che era un lavoro, dal 
governo della famiglia, che 
doveva essere soprattutto 
comprensione e amore. Ade-

lina amava e stimava sua 
madre, ma si era ripromessa 
una vita da sposa diversa 
dalla sua. Una sposa che 
avrebbe dedicato tutta se 
stessa alla famiglia senza 
indulgere mai in nessuna for-
ma autoritaria nel governarla.
Paolo pensava a Laurent, suo 
padre. Ricordava che gli rac-
contava di essere arrivato in 
Italia come soldato del gene-
rale Bonaparte nel milleset-
tecentosettantacinque e che 
rimase ferito ad un braccio 
e una gamba nella battaglia 
dei Casotti. Per le conse-
guenze di quelle ferite fu eso-
nerato dalle future battaglie 
contro Prussiani, Austriaci 
e Piemontesi e fu adibito a 
stalliere in una postazione di 
stanza a Chiari in un latifon-
do agricolo di proprietà del 
conte Osvaldo Porro. 
Non potendo più seguire gli 
spostamenti delle truppe bel-
ligeranti napoleoniche gli fu 
accordato di fermarsi a lavo-
rare come bracciante nel lati-
fondo del conte che ne aveva 
fatto richiesta al generale 
in persona. Nonostante una 
evidente zoppia che ne limita-
va i movimenti, il bracciante 
Laurent Gallì era un grande 
lavoratore e un uomo di gran-
de affidamento, al punto che 
il conte Osvaldo Porro gli offrì 
un posto di lavorante della 
terra con vitto e alloggio nel 
suo latifondo in Quadra Zeve-

to. Pensava e ricordava il ter-
zarolo Paolo, a quando suo 
padre Laurent, con l’ausilio 
dei buoni uffici del conte, riu-
scì a ricongiungere la propria 
famiglia nel millesettecento-
settantasette.
Pensava e ricordava con do-
lore a quando nel millesette-
centottantaquattro suo padre 
e la moglie Juliette morirono 
di malattia a poco tempo uno 
dall’altro. Pensava e ricorda-
va a quando nel millesette-
centonvantasei il conte Porro 
per far fronte ad alcuni debiti 
contratti dovette cedere il la-
tifondo di Zeveto indirizzando 
lui dal notabile Camillo Ugo 
Caravaggi, che sapeva cerca-
re lavoranti per il suo proget-
to di trasformazione del lati-
fondo in Quadra Cortezzano. 
Il primo a mettere il piede a 
terra fu il giovane che girò 
dalla parte opposta porgen-
do la mano alla propria spo-
sa aiutandola a scendere dal 
biroccio. 
Si sedettero quindi sulla 
grossa pietra che stava sotto 
il noce di fronte al pozzo all’e-
sterno della cascina.  
Stettero un po’ a parlare del 
lavoro che li attendeva già il 
giorno dopo e delle prospetti-
ve di vita che dava loro il con-
tratto da terzaroli che il no-
tabile Camillo Ugo Caravaggi 
aveva loro concesso. 
Il fosso irriguo che dal ver-
sante sud costeggiava la ca-
scina era colmo d’acqua. 
Paolo vi abbeverò il cavallo 
dopo avergli allentato il moz-
zo, quindi andò al pozzo dove 
alla catena avvolta sul rullo, 
era attaccato un secchio in 
ferro. Sganciò il rullo dal fer-
mo che lo bloccava e calò il 
secchio nel pozzo contenen-
done la caduta frenando il 
rullo con una mano. Quando 
sentì il secchio toccare il fon-
do lo ritrasse riavvolgendo la 
catena sul rullo tramite gli 

appositi pioli.  Era un secchio 
colmo d’acqua freschissima 
ed entrambe si dissetarono 
in abbondanza.
Mentre varcava l’ingresso 
grande posto a sud della ca-
scina, tenendo con una mano 
le briglie sciolte del cavallo 
e nell’altra il secchio colmo 
d’acqua e con Adelina al suo 
fianco, il giovane migrante 
dalla Corsica, il “casamà” 
terzarolo Paolo Galli pensò 
che era un uomo fortunato. 
Aveva una sposa da amare e 
che lo amava, aveva un lavo-
ro e braccia forti per lavorare 
e un tetto sotto cui dormire. 
Per la prima volta lui, migran-
te corso, nostalgico senza 
mai darlo a vedere, si sentì 
davvero italiano. Il “casamà” 
terzarolo Paolo Galli era un 
grande ed onesto lavorato-
re, preoccupato come prima 
cosa, di onorare in tutto e per 
tutto il contratto concessogli 
consegnando puntualmente i 
due terzi di tutto ciò che la 
cascina dava l’opportunità di 
produrre. Memore dei consi-
gli e insegnamenti del padre 
Laurent, suddivise i dieci piò 
di terra assegnatigli in tre tipi 
di coltura: due piò coltivati a 
foraggio erbivoro per gli ani-
mali della stalla, quattro piò 
per la coltura del formento e 
quattro piò per la coltura del 
formentone. 
Un anno dopo, dato che le 
giovenche avevano partorito 
due vitelli, un maschio e una 
femmina, e avendo deciso di 
allevarli facendone un toro 
ed una nuova giovenca, incre-
mentò di un piò la coltura di 
foraggio. 
Da parte sua Adelina dimo-
strava passione e abilità nel-
la tenuta delle faccende do-
mestiche e nell’allevamento 
degli animali da cortile.
Da una gallina con trenta 
uova e una coppia di conigli 
avuti in regalo da Battista, 

suo padre, ne ricavò una 
bella nidiata di pulcini e una 
covata numerosa di conigli 
che in breve tempo si trasfor-
marono in preziosi animali da 
serraglio indispensabili per il 
sostentamento. 
Questo senza mai derogare 
dal consegnare due animali 
su tre, sia da cortile come 
da stalla, al notabile Camillo 
Ugo Caravaggi. 
Della parte terza che spetta-
va loro, tolto quello che servi-
va per il sostentamento, Pa-
olo lo vendeva ricavandone 
il necessario per l’acquisto 
del bisogno quotidiano come 
olio, aceto, spezie, sale, zuc-
chero e sapone. 
Formento e formentone era-
no acquistati dal consorzio 
comunale delle messi sito 
nelle vicinanze della chiesa 
Santa Maria, mentre gli ani-
mali, sia da stalla che da 
cortile finivano alla beccheria 
dei Fogliata, nota famiglia la-
tifondista e monopolista del 
commercio delle carni del 
luogo. Frutta e verdura veni-
vano invece dalle piante di 
ciliegio, cachi, fico, noce e 
dall’orto che Paolo
teneva e coltivava all’esterno 
della cascina.
La cosa più buona comunque 
che mangiavano, e che a vol-
te bastava da solo a saziarli, 
era il pane della Corsica, il 
cosiddetto “pane basotto”, o 
pane di campagna, orgoglio 
di mamma Juliette che
gli aveva insegnato l’impa-
sto, e che cuocevano nel 
forno rurale costruito da Pa-
olo dopo averne chiesto il 
consenso al notabile Camillo 
Ugo Caravaggi il quale, con-
tento dell’intraprendenza di 
quel “casamà”, aveva fornito 
il materiale necessario. 
Naturalmente anche della 
frutta, della verdura, e del 
pane a loro spettava un terzo 
di quanto prodotto.

Cascina Zubana era diventata 
un piccolo mondo, povero ma 
autonomo e vitale dove a vol-
te trovavano alloggio per una 
notte le truppe di passaggio 
di Napoleone Bonaparte che 
in Italia nel millesettecento-
novantotto aveva fondato la 
Repubblica Cisalpina.
Paolo aveva così modo di 
informarsi sui posti da dove 
proveniva la sua generazione 
e si sentiva sollevato nel non 
provare nessuna nostalgia. 
Il giorno venti Aprile mille-
ottocentouno era una bella 
giornata di cielo terso e aria 
frizzante di primavera. Pao-
lo era seduto su una sedia 
sotto il portico, si alzava e 
si sedeva in continuazione, 
si strofinava nervosamente 
le mani guardando Battista 
seduto di fronte a lui e che 
appariva calmo mentre in re-
altà lo sguardo palesava una 
grande inquietudine. 
All’improvviso un vagito li 
fece sobbalzare. Da li a poco, 
ma a loro sembrò un’eterni-
tà, la levatrice Antonietta Tre-
visi permise loro di entrare in 
casa. Margherita, stravolta 
ma addolcita nei lineamenti 
come mai Paolo l’aveva vi-
sta, stava in piedi accanto 
al letto dove un meraviglioso 
roseo batuffolo era attaccato 
al seno di Adelina la quale, 
sfinita ma felice, prese la 
mano di Paolo e stringendo-
la forte gli comunicò – <è un 
maschio, proprio come desi-
deravate voi e lo chiameremo 
come volevamo entrambi, 
Lorenzo Battista, il nome di  
vostro padre, il nome di mio 
padre>. 
“Casamà”, una storia, tante 
storie in un c’era una volta. 
E sempre ci sarà una storia 
da raccontare. 
E sempre ci sarà un “ca-
samà” che scrive di un nuovo 
“casamà” che nasce. 
n

 L’epopea dei Casamà tra Chiari e Castelcovati - IV Capitolo 

“Casamà...
¬¬ dalla pag. 1

I Roccabilly alla conquista 
di una nuova meta!
Il gruppo ciclistico 

è finalmente costituito!
Cosa aspetti a far parte 

di questa magnifica realtà?

Iscriviti 
tel. 338 811 4541

infogsroccabilly@gmail.com



Roccafranca
Il Comune informa

Centralino Comune: Tel. 030.7092011
www.comune.roccafranca.bs.it

Diciotto associazioni per 
riportare il paese ai sapori 
di cento anni fa, quando la 
polenta era fatta con grano 
originario, geneticamente 
non modificato e buono da 
non credere. 
A Roccafranca l'Associa-
zione Quarantì torna lette-
ralmente in campo per pro-
porre una festa che presto 
potrebbe sfociare nella isti-
tuzione di una denominazio-
ne comunale, tanto ormai è 
apprezzato il grano «quaran-
tino» con cui viene servita 
la polenta nelle serate della 
festa. A tale farina è dedica-
ta la rassegna che aprirà il 
25 agosto per concludersi il 
2 settembre. Insieme all'as-
sociazione promotrice colla-
borano ben 17 altri gruppi di 
volontariato, che sfruttano 
l'iniziativa anche per raccon-
tare la propria attività, oltre 
che per rendere perfetta la 
macchina della ristorazione 
e della ricostruzione storica. 
Anche quest'anno, infatti, 
grazie alla famiglia Metelli, 
sarà possibile compiere un 
viaggio nel tempo, apprez-
zando macchine agricole an-
tichissime, risalenti ai primi 
del Novecento. Un impegno, 
quello della famiglia Metelli 
che prosegue nel ricordo del 
capostipite Luciano, scom-
parso nel gennaio del 2017.
Si parte il 25 agosto con 
l'anteprima in cascina Cac-
ciatore, in via Fiume Oglio, 
alle 14.30 con la faticosa 
quanto divertente raccolta 

La sagra del Quarantì al via

a mano del mais. Alle 16 
si inaugura la personale 
del pittore Franco Tassoni, 
mentre alle 19.30 la ca-
scina aprirà le porte alla 
ristorazione con piatti della 
gastronomia locale, accom-
pagnati dalla farina Qua-
rantì, preparata con il mais 
macinato lo scorso anno. 
L'associazione ha infatti 
promosso anche la com-
mercializzazione di questa 
prelibata farina e la sagra 
è diventata un vero e pro-
prio marchio di fabbrica per 
le confezioni messe in ven-
dita. La serata proseguirà 
con la suggestiva «scarfo-
iada», ossia tutti sull'aia a 
scartocciare le pannocchie 
raccolte nel pomeriggio. 
Domenica 26 si apre con la 
gara a ostacoli per trattori-
sti dedicata a Luciano Me-
telli. Quindi a mezzogiorno 
lo spiedo in cascina Caccia-
tore, cui seguirà la tombo-
lata. 
Apertura ufficiale della sa-
gra il 31 agosto alle 20.30 
con il convegno sull'agricol-
tura con Coldiretti, Copagri, 
Confagricoltura, Unionali-
mentari, Parco Oglio Nord e 
Conafartigianato. 
Alle 21 il piazzale dei Tigli 
accoglierà lo spettacolo «Le 
Stelle di Roccafranca», esi-
bizione dei migliori artisti 
locali. L'1 settembre spet-
tacolo aeronautico con le 
Aquile del Quarantì, grazie 
agli ultraleggeri in arrivo 
dall'aviosuperficie di Co-
mezzano. Nel pomeriggio 
piazzale dei Tigli accoglierà 

Confermata la formula su due settimane
un'esposizione di trattori, mac-
chine agricole e auto storiche, 
oltre a una gara ciclistica per 
bambini dai 2 ai 12 anni. Alle 
15.30 la mostra sui giochi di 
un tempo con possibilità di 
cimentarsi con riproduzioni 
ludiche ispirate ai giochi del 
primo Novecento. Il polo civico 
accoglierà la mostra del pittore 
Sergio Magli, mentre alle 20 si 
svolgerà la corsa podistica in 
notturna sulle rive dell'Oglio. 
Si chiude con una sfilata di 
moda e un saggio di danza.
Il 2 settembre giornata clou: 
alle 8.30 la sveglia al paese 
con la locale fanfara dei bersa-
glieri. Quindi  dalle 9, piazzale 
dei Tigli ospiterà una mostra di 
auto della Mille Miglia, trattori 
e macchine agricole antiche e 
la grande macina del Quarantì, 
oltre a stand dei norcini 
Alle 9.15 il taglio del nastro 
della nuova edizione e la bene-
dizione di don Sergio Fappani. 
Seguirà una giornata ricca di 
eventi per grandi e piccini fino 
alla chiusura pirotecnica delle 
23. n

di Aldo Maranesi

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI

Corso ultimato e crescita 
per l'organico del Grup-
po Volontari Roccafranca 
Ludriano che da agosto 
può contare su 6 nuovi 
giovani volontari quali-
ficati come soccorritori 
esecutori. 
Nei giorni scorsi hanno 
infatti ultimato l'esame 
regionale per soccorrito-
ri e ora i nuovi volontari 
possono diventare a tutti 
gli effetti operativi. n

Il Gruppo 
118 cresce

Addio a Romano Trevisiol

In autostop era un ap-
puntamento sicuro: se il 
passaggio della sua Mer-
cedes coincideva con la 
mia fuga da scuola, per 
non attendere il carro-
bestiame dei pullman al 
polivalente di Orzi, ecco 
Romano fermava senza 
esitare  la sua Mercedes 
R 107 a lato strada e con 
un sorriso mi faceva acco-
modare nel viaggio verso 
Roccafranca. 
Erano gli anni in cui da 
Orzinuovi raggiungeva il 
mitico e amato Ristorante 
Contea. 
Poi immancabile: "Se vuoi 
un boccone"... Io come 
un disco rotto: "Ha già 
preparato mia mamma 
vuoi mettere il casino"... 

Se n'è andato giovedì 26 
luglio, a 78 anni, forse 
con quella stessa Merce-

“Quando in autostop assecondavi la nostra fuga da scuola 
nel tuo viaggio verso la Contea”

des. 
I funerali si sono svolti il 
28 luglio a Orzinuovi. 
Era un  ristoratore molto 
noto nella Bassa, da Roc-
cafranca a Villagana, dove 
esercitò la sua professio-
ne con grande passione.
Originario di San Donà di 
Piave (Venezia), era noto 
semplicemente con il 
nome di battesimo. 
Affabile, innamorato della 
sua attività di ristorazione, 
aprì la Contea quasi cin-
quant'anni fa a Villagana 
di Villachiara, scegliendo 
appositamente un loca-
le antico, appassionato 
come era di contesti me-
dievali.
Negli anni Ottanta si spo-
stò a Roccafranca, dove 
prese in affitto parte del 
castello per riproporre la 
stessa formula. 
Qui rimase per circa 15 
anni, per poi tornare anco-
ra qualche anno nell'origi-
naria dimora di Villachiara, 
dove concluse la sua atti-
vità una decina di anni fa.

Ancora oggi «La vecchia 
Contea» è il nome dell'at-
tività aperta a Villagana, 
mentre a Roccafranca da 
una decina d'anni parlano 
solo  fantasmi chiamati ri-
cordi. 

Lascia la moglie Laura Lof-
fi, la figlia Claudia e i nipoti 
Cristina e Kenni. «Se ne va 
un signore, sempre gentile 

con tutti, di grande compa-
gnia e di grande finezza»: 
Beppe Martinelli, barista 
roccafranchese, lo ricorda 
così. 
n

Romano Trevisiol

di Massimiliano Magli

 FOTONOTIZIA

La Comunità di Ludriano il 22 luglio ha accolto  
S.E. Mons. Pierantonio Tremolada, Vescovo di Brescia
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

A terra per giorni un paletto 
in piazzetta San Rocco: 
chi l’ha abbattuto non ha 
evidentemente segnalato 
il danno al Comune

Successo senza se e senza ma dei “Giovedì d’estate”

Non c'è pace per le rotonde 
di Chiari, competenza della 
provincia ma da tempo ab-
bandonate a se stesse. Ora 
dopo la beffa di due anni fa 
per un lampione che rischia-
va di cadere sulla testa di 
diclisti e pedoni, la maxi 
rotonda del polo logistico, 
all'incrocio tra sp 18 e sp 
72, vede riproporsi lo stesso 
problema. E da due mesi un 
lampione rischia di cadere da 
un momento all'altro.
Il tutto con seri rischi per l'in-
columità dei passanti, visto 
che un altro lampione, par-
ticolarmente alto e pesante, 
rischia di cadere. A quanto 
pare il punto luce non sareb-
be nemmeno stato colpito, 
ma sarebbe collassato da 
solo, piegandosi pericolosa-
mente. 
Ma la beffa è che per rimuo-
vere il precedente punto luce, 
in altra posizione della stes-
sa rotonda, ci sono voluti sei 
mesi, e forse ce ne sarebbe-
ro voluti molti di più se non 
fosse intervenuto il Comune 
di Chiari a rimuoverlo Infatti 
la Provincia, nonostante la 
segnalazione degli uffici tec-
nici, non è mai intervenuta. 
Domenico Codoni, assessore 
alle attività produttive, non 

mancò di rimarcare il rischio 
formale corso dal Comune 
che, per quanto encomiabile, 
intervenendo nella rimozio-
ne: «L'abbiamo fatto a nostro 
rischio e pericolo, avremmo 
potuto avere una denuncia, 
anche se abbiamo operato a 
fin di bene, vista le ragioni di 
causa maggiore». 
E oggi? Oggi, come andrà a 
finire, dopo che un altro lam-
pione sventola sull'asfalto 
con il rischio di cadere da un 
momento all'altro. 
Gli interventi della Provincia 
si sono rarefatti giorno con 
giorno persino sui guard rail 

Un altro lampione sta cadendo
La Provincia non interviene: toccherà ancora al Comune?

Di Giannino Penna sfondati da incidenti intorno 
alle rotonde, come persino 
per l'illuminazione che, a 
distanza di anni, manca su 
quasi tutte le nuove rotonde 
provinciali, pagate con oneri 
da imprese e Comune ma 
mai illuminate, salvo mette-
re cartelli di avvertenza in 
merito alla mancanza di luci. 
«Peccato – taglia corto Cam-
podonico - che anche quei 
cartelli si vedano soltanto 
col giorno. Noi chiediamo un 
serio intervento per evitare 
incidenti che potrebbero es-
sere fatali al conducente». 
n

E' allarme abbandoni per 
una delle oasi fluviali più 
belle del corso dell'Oglio. 
A Rudiano i recenti ritrova-
menti di rifiuti avvenuti nei 

giorni scorsi hanno fatto 
scattare un giro di vite, in 
fatti di controlli, da parte 
del Comune e dell'ente 
parco. 
Impressionante è stata 
infatti la quantità di rifiuti 

Parco Oglio, uno strazio di inciviltà
Decine gli abbandoni di rifiuti

di Mario Gropetti trovati in una zona relati-
vamente ristretta. Siamo 
in località Peschiera, dove 
il fiume si allarga in un 
laghetto particolarmen-
te frequentato e gestito 
dalla locale associazione 
pescatori. 
Dunque uno spazio piutto-
sto controllato proprio per 
la sua frequentazione. 
Ma qui in una decina di 
punti si sono registrati 
abbandoni di rifiuti im-
pressionanti. 
Tra gli abbandoni anche 
rifiuti pericolosi, come olii 
esausti ed elettrodome-
stici, televisori, mobili ma 
non mancano gli abban-
doni dei turisti del fine 
settimana, che hanno 
avuto lo sfacciato ardire 
di lasciare nel parco sac-
chi pieni degli avanzi del 

 RUDIANO

pic nic. 
In queste ore il Comune 
sta mappando l'intera 
zona con l'intento di capi-
re chi possa aver abban-
donato tali rifiuti. Lo farà 
verificando il contenuto 
dei vari sacchi abbando-
nati, mentre per un sito si 
tratterà di capire se vi è il 
rischio di contaminazione 
dell'ambiente, visto che 
nel sottobosco è gettato 
un fusto blu a dir poco so-
spetto. 
Per questa oasi del tu-
rismo locale si tratta di 
una situazione senza pre-
cedenti, che conferma la 
criticità del rapporto con 
l'ambiente da parte dei 
cittadini, che dimenticano 
in un istante la bellezza e 
la fragilità dell'ecosiste-
ma che hanno attorno. 
L'assessore al Parco An-
gelo Brocchetti non ha 
mezzi termini nel definire 
la situazione: «Questi ge-
sti sono frutto di inciviltà 
assoluta. E' bestiale po-
ter pensare di lasciare 
in mezzo a una natura 
ancora tanto bella tutti 
quei rifiuti. Peraltro – ag-
giunge – mi chiedo chi è 
quell'imbecille che porta 
un televisore e mobili fin 
qui quando sono tutti og-
getti che l'isola ecologica 
accoglie». 
Nello stesso punto in cui 
sono stati abbandonati 
tanti rifiuti, due anni fa fu-
rono abbandonate addirit-
tura due auto rubate, com-
pletamente ripulite di ogni 
componente per destinar-
lo al mercato dei pezzi di 
ricambio. Insomma, un'o-
asi maledetta sotto l'a-
spetto degli abbandoni.
L'ipotesi avanzata anche 
nella confinante Rocca-
franca, in passato, di in-
stallare telecamere nel 
parco è finora stata re-
spinta, per due ragioni: 
da un lato la resistenza a 
portare tecnologia e cavi 
in un parco, dall'altro il 
rischio di continui vanda-
lismi anche nei confronti 
di apparecchiature tanto 
delicate. 
E in attesa di capire se 
nel Parco Oglio arriverà 
il Grande Fratello, ci pen-
seranno Polizia Locale e 
Carabinieri a intensificare 
i controlli. n
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Chiari perde...
numero 030.8377142. 
Le opposizioni consiliari di 
Chiari, informate del fatto, 
hanno chiesto «un'urgente 
presa di posizione del sinda-
co in merito a tale trasloco, 
visto che nulla è mai trape-
lato nemmeno in sede consi-
liare – spiega il consigliere di 
Forza Italia Fabiano Navoni -. 
Ci chiediamo come sia stato 
possibile attivare un simile 
spostamento senza prima 
avere un confronto con l'Am-
ministrazione clarense». 
La decisione comporta 
un'importante aggravio per le 
popolazioni a sud del nuovo 
ambulatorio, che ora dovran-
no percorrere circa 15 chilo-
metri in più per raggiungere 
la nuova sede. A sorprendere 
è la mancanza di una cam-
pagna informativa su questo 
cambiamento, che ha fatto 
tuonare anche alcuni resi-
denti e altre forze politiche, a 
partire dai 5 Stelle del Meet 
Up Bassa Bresciana, che 
hanno considerato «inaccet-
tabile un cambiamento così 
repentino senza alcuna ade-
guata campagna di informa-
zione». 
In effetti un cambiamento 
tanto improvviso meritava 
una verifica: così abbiamo 
chiamato il numero indicato 
nell'avviso e ci è stato confer-
mato dal medico di guardia 
che «dal 1 agosto Chiari non 
sarà più attivo con tale ser-
vizio». Un cambio solo legato 
all'estate? «Nient'affatto – ci 
ha detto il medico di guardia 
di origini straniere contattato 
il 21 luglio dopo mezzanotte 
– un cambio definitivo: atten-
zione a non perdere tempo e 
a recarvi da un servizio che 
non funziona più». n

accanimento, mentre gli altri 
hanno resistito in modo im-
peccabile». 
Meno resistenti si sono inve-
ce rivelati i cestini sul resto 
del paese, per i quali è stato 
necessario intervenire con la 
sostituzione di circa 60 rac-
coglitori. 
Di fronte alla stazione e in 
viale Marconi si è optato per 
la soluzione del centro sto-
rico, ricorrendo alla plastica 
dura, che è molto più resi-
stente del cestino in metallo 
o in acciaio. 
«Per avere un'idea delle pro-
ve fatte – ha spiegato Salo-
gni – si è ricorso a una mazza 
da baseball: la società pro-
duttrice ha dimostrato così la 
resistenza del contenitore». 
Il sindaco Massimo Vizzardi: 
«Continua il lavoro per mi-
gliorare la distribuzione e la 
qualità del servizio, anche 
perché in passato c'erano 
inutilmente troppi cestini in 
zone concentrate. 
Al cittadino dobbiamo im-
pedire la scusa di non aver 
trovato cestini per poter ab-
bandonare una carta in terra, 
fermo restando che è una 
cosa da non fare mai». 
Ma i furbi restano e il Comu-
ne ha voluto togliere anche 
la possibilità di trasformare 
in cassonetti i cestini. 
«Per questo – ha concluso 
Salogni – abbiamo deciso di 
restringere le feritoie per de-
positare i rifiuti. 
Infine, arriveremo a circa 300 
cestini con il potenziamento 
che intendiamo promuovere 
entro fine anno sulla via del 
cimitero». 
Il budget sinora stanziato è 
di 24 mila euro. 
n
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Cestini...



APERTO TUTTI I GIORNI 08:30 -20:00 DOMENICA 08:30 -12:30

NUOVI 
SCONTI D’AMAR 

Fish&More

NUOVO 
TEAM

Chi non ha ancora
visitato la nuova
sede di D’Amar
Fish& More
dovrebbe farlo
quanto prima. Nei
nuovi spazi
all’interno del
centro commerciale 
Girandola di Orzivecchi,
infatti, il noto negozio
specializzato nella
vendita di prodotti
ittici surgelati, dallo
scorso 3 agosto ha
compiuto un anno.
Ha potenziato
ulteriormente la
qualità del proprio
assortimento e, allo
stesso tempo, anche
la gamma delle
offerte a rotazione.
L’organigramma aziendale
è stato completamente
modificato per permettere 
al cliente di fare acquisti consapevoli
E soprattutto garantire tranquillità e serenità con il massimo della correttezza

E’ arrivato il momento di cambiare il proprio stile di vita. Cominciando
dall’alimentazione: quale cibo meglio del pesce può incarnare la buona salute?

La filosofia di D’Amar
«Per noi è molto importante garantire 

qualità e prezzo adeguato. 
Desideriamo sviluppare coscienza
nell’acquisto e siamo a disposizione 
per spiegare cosa è importante 
verificare ogni volta che ci si avvicina 
al mondo ittico. Ecco perché 
assicuriamo la miglior assistenza alla 
vendita:  non è solo dare una ricetta 
per meglio cucinare un prodotto, ma è 
far conoscere cosa si mette nel piatto 
e nel nostro corpo. Molto spesso, ciò 
che viene pubblicizzato è solo il 
prezzo a discapito di qualità, valori 
nutrizionali e a volte anche contenuti 
dannosi per la salute. Con i prodotti 
D’Amar si mangia sano, tutelato e 
controllato. I nostri fornitori sono in 
consegna tutte le settimane, e 
puntualmente, prima di acquistare lotti 
di pesce, verifichiamo zona di pesca, 
periodo di pesca, le condizioni di 
salute del pescato, la glassatura ed 
eventuali segnalazioni di incidenti 
marittimi e similari che possono 
danneggiare la nostra salute. A 
seguito di questi rigorosi controlli è 
possibile che in alcuni periodi si 
preferisca rinunciare alla vendita di un 
pesce anziché venderlo 
selvaggiamente e 
indiscriminatamente. La nostra forza è 
la passione per il buon cibo. Per buon 
cibo, si intende sia buono a livello di 
gusto ma soprattutto a livello di 
qualità.
Congelato e Surgelato GARANTITO è 
uno dei modi più sicuri di consumare 
pesce in completa tranquillità.  Ultima 
nota, non meno importante, abbiamo 
scelto i freezer chiusi per garantire 
una maggiore igiene e sicurezza alla 
clientela».

-20%
Festeggia con noi !!!

Buono sconto 
su spesa pesce

RITAGLIA IL BUONO
PRESENTALO IN CASSA 

DAL 03 AL 14 SETTEMBRE
Spesa minima € 30,00


